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PREMESSA 
Attualmente all'interno del Polo PIAE n°17 Cà di Terra in comune di Vigolzone è autorizzata 

un'attività di gestione e recupero di RSNP in "regime semplificato" ai sensi degli artt. 214 e 

216 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i e al DM 05/02/1998. 

Con l’entrata in vigore del DM 127/2024 alcuni rifiuti speciali non pericolosi già attualmente 

autorizzati a Geocave srl potrebbero acquisire la qualifica di End & Waste (allo stato non 

consentita dal DM 5/2/98) e quindi essere recuperati con maggiore facilità; detto decreto 

consente altresì di ampliare la gamma di rifiuti speciali non pericolosi di interesse per 

Geocave recuperabili come End & Waste. 

Ciò premesso la scrivente con la presente istanza intende passare alla procedura ordinaria 

(Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 smi), stralciare alcuni codici 

EER, inserirne altri e rimodulare il perimetro dell’azienda, aumentando la superficie per la 

messa in riserva al fine di avere maggiori spazi di manovra per i mezzi. Preso atto che il 

progetto è classificato nella categoria di opere riportata nell'Allegato B.2 al punto B2.501 

della L.R. 4/2018, Geocave srl ha ritenuto, visto che trattasi di una “modifica progettuale” 

di carattere sostanzialmente amministrativo in quanto nulla andrà a modificare rispetto 

alla attuale gestione del trattamento dei rifiuti, di sottoporre il progetto a “Valutazione 

Ambientale Preliminare” redatta ai sensi della D.G.R. Regione Emilia – Romagna n. 855 

del 11/06/2018 avente ad oggetto “Approvazione della Direttiva per la presentazione di 

istanza di verifica preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L.R. n. 4/2018”. 

La Regione Emilia Romagna con nota prot. N°777157 del 8 agosto 2025, a cura della 

Direzione Generale cura del Territorio e dell’Ambiente -  Area Valutazione Impatto 

Ambientale e Autorizzazioni comunicava che, a seguito delle valutazioni circa le 

modifiche proposte “che le stesse non necessitino di essere sottoposte a verifica di 

assoggettabilità a VIA (screening) in ragione di presumibile assenza di impatti ambientali 

significativi e negativi” Allegato). 

Si ribadisce che nulla sarà variato nelle attività e gestione del trattamento dei rifiuti che 

verranno conferiti. 

Anche in merito alle infrastrutture, ed a quanto già attualmente realizzato, il trattamento dei 

rifiuti speciali non pericolosi richiesti con la presente istanza (per gran parte già ammessi 

dal provvedimento autorizzativo rilasciato ai sensi degli articoli 214 e 216 del DLGS 

152/29006 e s.m.i.) non necessiteranno di alcuna particolare modifica.  

L'area di messa in riserva attuale è dotata di impianto di omogenizzazione2 di RSNP e terre 

naturali estratte dalla cava "Cà di Terra"; il suo utilizzo resta confermato, qualora necessario 

per eventuali lavorazioni, anche con la nuova attività proposta con la presente istanza. 

Trattasi di attrezzatura in grado di garantire l'eventuale trattamento dell'intero quantitativo di 

materie/rifiuti in progetto . 

Così come meglio descritto nel proseguo della trattazione, il progetto non prevede un 

aumento della capacità di recupero rispetto a quanto attualmente autorizzato (51.000ton).  

                                                           
1
 ossia i progetti da assoggettare a procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA (Screening) 

2 e disgregazione 
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Nel presente documento  si intende per: 

•  “Area per  la messa in riserva di RSNP già utilizzata per la gestione dei rifiuti in 

procedura semplificata”: il piazzale impermeabilizzato posto nella porzione inferiore 

della cava ed interno all’area di pertinenza dell'impianto. 

• “End&Waste ai sensi del DM n°127/2024  prodotti da processi di lavorazione previsti 

dall'art. 33: in Allegato 1 al DM 127/2024 finalizzati al rispetto dei criteri previsti dal 

regolamento (dm 127/2024) per la produzione di aggregati recuperati; 

•  “End&Waste ai sensi dell'art. 184-ter comma 3 DLGS 152/2006: prodotti ottenuti 

dal processo di omogeneizzazione di materiali estratti dalla cava "Cà di Terra" con 

rifiuti ottenuti da eventuale pre trattamento di frantumazione, selezione e 

separazione di frazioni indesiderate, mediante impianto mobile (caso per caso). 

• Miscele di rifiuti e terreno propedeutica al successivo recupero (R10) in cava Cà di 

Terra già autorizzata per tale attività; 

Gli Allegati grafici richiamati nella presente sezione sono: 

- Tav.1  "Inquadramento territoriale e viabilità"     scala 1:10.000 

- Tav.2  “Planimetria catastale”       scala 1:2.000 

- Tav.3  “Layout area messa in riserva”      scala 1:250 

- Tav.4  “Sezioni dimostrative e schemi”      fuori scala 

 
Tab. n°1: Schema riassuntivo dei codici EER già ammessi, quelli di cui si chiede stralcio e quelli di 

cui si richiede l'inserimento 

                                                           
3
 mediante eventuali fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, 

selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate per 
l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata con eluato del 
test di cessione conforme a quanto previsto in Allegato 3 del Decreto 5 febbraio 1998 

Codice EER  
già ammessi in proc. 

semplificata 

Codice EER  
di cui si chiede lo stralcio 

Codice EER  
di cui si chiede l’inserimento 

191205, 101112, 170202, 160120, 
150107 

160120, 150107 
 

100202, 100903 -  

010410, 010413, 010408, 010409, 
191209, 120117, 010399 

010399 
191209, 120117 

inclusi nell'elenco di cui  
al DM 127/2024 

101206, 101208, 101201 -  

170101, 170102, 170103, 170107, 
170904, 101311, 120117, 191209, 
170802 

170802 
 

030309, 030302, 030305, 030310 -  
020199 020401 020199 020401  

100101, 0115, 190112 100101,0115, 190112  
061199, 061101, 060699, 100105, 
100107, 101210 

061199, 061101, 060699, 100105, 
100107, 101210 

 

 - 
100202, 100903 

inclusi nella tipologia 4.4 del  
DM 5/2/98 
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Dati identificativi del proponente e del progetto 
Tab. n°2: 

Richiesta Nuova autorizzazione unica art. 208 D.Lgs 152/2006 

Proponente Geocave srl 

Sede legale Via Farnesiana 9 Piacenza (PC) 

Sede impianto Loc. Cà di Terra comune di Vigolzone (PC) 

Mappali area d'impianto 17 (parte), 18 (parte), 19 (parte) 

Area per la messa in riserva 8.000 mq 

Coordinate UTM N 4973891 - E 550638 

Tipo d'impianto Recupero rifiuti speciali non pericolosi 

Operazioni R13 e R5 

Quantitativo tot annuo rifiuti da trattare 51.000t 

Capacità max istantanea messa in 

riserva (R13) 

11.000 t (mc.6.800) 

Quantitativi max giornalieri rifiuti trattati 1.000 t 

Lavorazioni/trattamenti (R5)  Vedi schede End&Waste n°1, 2, 3, 4 e 5 

Produzione Geocave Aggregati riciclati  

Utilizzo aggregati riciclati  Riempimenti, recuperi ambientali e colmate 
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DESCRIZIONE DEI RILEVAMENTI 

Al fine di avere un quadro preciso della situazione topografica dell’area deputata ad 

ospitare il nuovo centro di stoccaggio e trattamento RSNP, si è fatto riferimento, come per 

altro nella precedente VIA, ad un apposito rilevamento topografico (dicembre 2024) 

eseguito a cura del Geom. Stefano Bianchi.  

Il rilievo topografico della cava è stato effettuato  con l’ausilio di stazione GPS Leika serie 

200 restituito a scala 1:500 (Tav. 1 "LAY OUT MESSA IN RISERVA" scala 1:250). 

Il rilievo è stato riferito a tre caposaldi certi di cui si allegano documentazione fotografica e 

monografia. 

 

 

Foto n°1:  Particolare della strumentazione utilizzata per i rilievi topografici 
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DESCRIZIONE DELLE INFRASTRUTTURE PRINCIPALI 
ESISTENTI E PROGRAMMATE 

 

 Il nucleo del sistema viario che caratterizza il territorio in esame è costituito 

principalmente dalla Strada Statale n°45 della Val Trebbia, dalla Strada 

Provinciale n°35 Colonese e dalla strada comunale della Cementi Rossi. Per 

quanto concerne le principali infrastrutture presenti in un adeguato intorno è da 

segnalare la presenza di un elettrodotto a media tensione (cavo aereo a 8m di 

altezza)  che attraversa l’area di cantiere; nel dicembre 2017 da tale tracciato è 

stata eseguita la derivazione di una linea a BT per l'alimentazione del miscelatore 

nonchè per i servizi al cantiere (pesa, uffici ecc..). L'unica opera che è volontà 

aziendale realizzare nel breve è la perforazione di un pozzo per la futura 

irrigazione dei recuperi ambientali previsti in cava; per il resto, anche in 

considerazione del fatto che nulla verrà modificato rispetto al ciclo produttivo 

attualmente svolto, il cantiere è già dotato di tutto quanto necessario al corretto 

svolgimento della nuova attività. 

 

 

Foto n°2: Fasi della realizzazione del piazzale ove è attualmente  svolta l'attività di  

               recupero  RSNP: si notano i due nuovi sostegni di linea elettrica a media 

                     tensione. 

  



11 

 
Studio Lusignani                                                                                                                      Geocave s.r.l. 

1. Relazione Tecnica 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in 
variante ai vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  
in loc. Cà di Terra Comune di Vigolzone (Pc)” 

 

 

Foto n°3: Panoramica dell'area in studio 
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Inquadramento catastale 

L’area oggetto della presente istanza ha una superficie pari a mq 8.000 e dal punto 

di vista catastale ricade sul Foglio 7 mappali 523 e 525 e 527 (vedi TAV.2 

“PLANIMETRIA CATASTALE ” scala 1.2.000) di cui GEOCAVE srl detiene la 

disponibilità.  

Tab. 3 

FOGLIO C.T. MAPPALE SUP.MQ PROPRIETA’ IN  DISPONIBILITA’ 

7 523 3.298 

7 525 289 

7 527 4.413 

Società Agricola Cantina Colle 

del Podio S.S. 
GEOCAVE  S.R.L. 

Totale 8.000  

 

Fig.1: L’area deputata ad ospitare l’attività di recupero RSNP in regime ordinario  
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Stato dei luoghi 

L’area deputata ad ospitare "l'impianto" risulta già idonea e non necessita della 

realizzazione di particolari accorgimenti tecnici per il suo utilizzo.  L’area risulta 

interamente recitata; trattasi di recinzione costituita da pali in legno che sorreggono due 

serie di fili metallici.  Il piazzale dal punto di vista delle sue modalità di realizzative (così 

come meglio rappresentato nella TAV. P04 "SEZIONI DIMOSTRATIVE E SCHEMI" fuori scala) 

è schematizzato nella figura di seguito riportata. 

 

Fig. n°2: Pacchetto stratigrafico esistente 

 

 
Foto n°4: Fasi dell'impermeabilizzazione del piazzale a quota 169 m.s.l.m. con la stesa dello  

                 spessore di argille 

Operazioni di recupero RSNP previste 

 Le operazioni di recupero previste dalla presente istanza di autorizzazione sono 

rappresentate dalle seguenti sigle, tra quelle di cui allegato C alla parte IV del 

d.lgs.152/06: 

OPERAZIONE R13 - "messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R124"  

OPERAZIONE R5 - "riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche" 

I rifiuti che verranno prodotti dalle attività di recupero verranno destinati a smaltimento 

conformemente a quanto previsto dal d.lgs.152/06.  

                                                           
4
 escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti 
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Foto  n°5: La recinzione esistente 

 
Quantitativi annui da sottoporre a recupero 

I quantitativi annuali massimi di RSNP in ingresso sono riconfermati in 51.000 ton. 

Tab. n°4:  

 

 

 

 

 

 

 

Siti per l'approvvigionamento di RSNP 

I siti da cui, allo stato dell'arte, si effettua/prevede effettuare l'approvvigionamento di 

RSNP sono situati sia entro il territorio regionale che extra regionale. 

 

Scheda Codice EER 
ton/anno 

rifiuti trattati 
1 191205, 101112, 170202 

2 100202, 100903 

3 
010410, 010413, 010408, 010409, 
191209, 120117 

4 101206, 101208, 101201 

5 
170101, 170102, 170103, 170107, 
170904, 101311, 120117, 191209 

6 030309, 030302, 030305, 030310 

51.000 
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Foto n°6: Immagine SAPR del cantiere in fase di attività 
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OPERAZIONE - R13 
 

Quantitativi annui da sottoporre a messa in riserva 
I quantitativi massimi da sottoporre a messa in riserva sono 51.000t. 

 
Capacità massima istantanea della messa in riserva 
La quantità istantanea massima di RSNP stoccabile in riferimento alla capacità ricettiva 

dell'area di messa in riserva è pari a circa mc.6.800 equivalenti a circa 11.000 ton; 

Tab. n°5 

Codici EER Superficie 
istantanea 

Quantità 
massima 

191205, 101112, 170202, 010410, 010413, 

010408, 010409, 191209, 120117, 101206, 

101208, 101201, 170101, 170102, 170103, 

170107, 170904, 101311, 120117, 100202, 

100903 

S1 

8.760 t 
(5.400 mc) 

191205, 101112, 170202, 010410, 010413, 

010408, 010409, 191209, 120117, 101206, 

101208, 101201, 170101, 170102, 170103, 

170107, 170904, 101311, 120117, 030309, 

030302, 030305, 030310, 100202, 100903 

S2 1.120 t 
(700mc) 

191205, 101112, 170202, 010410, 010413, 

010408, 010409, 191209, 120117, 101206, 

101208, 101201, 170101, 170102, 170103, 

170107, 170904, 101311, 120117, 030309, 

030302, 030305, 030310, 100202, 100903 

S3 1.120 t 
(700mc) 

Totale 11.000 t 
(6.800 mc) 

 

Traffico indotto dal conferimento dei RSNP 

Come precedentemente evidenziato i quantitativi annuali massimi in ingresso sono 

riconfermati in 51.000 ton. Considerando che l'attività di conferimento possa avvenire in 

220 giorni/anno e la portata degli automezzi sia di circa 30t, il flusso giornaliero medio è 

pari a circa 8 automezzi giorno. Si sottolinea che gli automezzi che trasporteranno i 

RSNP in ingresso, è presumibile, verranno utilizzati anche per l'allontanamento degli 

aggregati prodotti. 

 

Modalità di ricevimento rifiuti speciali non pericolosi 

Fase preliminare: Accettazione del rifiuto da parte dell’impianto Geocave 

Per tutti i rifiuti da conferire per la prima volta all’impianto da parte dei vari clienti viene 

richiesta la scheda “scheda di omologa”5 (di cui si allega fax simile redatto da Geocave 

srl) in cui il produttore descrive le sue generalità (ragione sociale, sede legale, luogo di 

                                                           
5
 Analisi di caratterizzazione del rifiuto per escluderne la pericolosità in caso di codice specchio, 

autorizzazione dell'impianto di trattamento, del trasportatore e dell'intermediario  
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produzione del rifiuto, ecc.), ciclo produttivo, materie prime di cui è composto il rifiuto, 

stato fisico, classificazione e codice EER, confezionamento, assumendosi la 

responsabilità delle proprie dichiarazioni. I dati  sono valutati dagli addetti dell’impianto 

che procedono a valutare la compatibilità del rifiuto e la verifica della corretta 

assegnazione del codice EER. Tale scheda può essere compilata al momento della 

firma del contratto oppure, nel caso di produzione di nuovi rifiuti da parte del produttore o 

di produzioni sporadiche, prima dell’effettuazione del ritiro dei rifiuti da parte di Geocave 

srl. 

Per ciascun cliente sarà prodotta una cartella contenente le schede di omologa per i 

rifiuti che sono conferiti all’impianto; nel caso in cui il produttore fosse già in possesso di 

un’analisi chimica adeguata questa viene acquisita agli atti. 

Prima del conferimento all’impianto di rifiuti una tantum, la cui caratterizzazione risulti di 

difficile attribuzione attraverso le solo informazioni fornite dal produttore, per verificare la 

possibilità di accettazione di questi da parte dell’impianto, si potrebbe rendere 

necessario il sopralluogo allo stabilimento di produzione del rifiuto. Nell’occasione 

saranno prese informazioni approfondite sul ciclo produttivo del rifiuto, raccolte le schede 

di sicurezza delle materie prime che hanno dato origine al rifiuto e in caso di incertezza 

circa l’attribuzione delle caratteristiche di pericolo, prelevati campioni del rifiuto per 

successiva analisi chimica. 

 

Fase 1: Arrivo dei rifiuti all'impianto e loro accettazione  

L'arrivo degli automezzi, come già avviene attualmente, sarà organizzato secondo un 

accurato programma di conferimenti stabilito a cadenza settimanale. Al fine di assicurare 

un efficace controllo in accettazione amministrativa l'ingresso risulterà sempre presidiato; 

il rifiuto in ingresso verrà accompagnato da un formulario di identificazione che dovrà 

essere compilato correttamente in ogni sua parte. I mezzi una volta entrati nel cantiere 

dall’esistente accesso raggiungeranno gli uffici in cui verrà effettuata una preliminare 

verifica visiva della conformità del rifiuto a quanto riportato nella documentazione di 

omologa. Verificata la correttezza dei dati riportati sul formulario i mezzi verranno pesati 

in modo da verificare la quantità di rifiuto in entrata.  

 
Fase 2: Scarico rifiuti  

A questo punto il mezzo raggiungerà l’apposito piazzale (P1) per lo scarico. 

 
Fase 3: Completamento procedure amministrative  

Completamento delle registrazioni sul formulario e registrazione dei movimenti sul 

registro carico e scarico entro 2 giorni lavorativi dal conferimento 
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Fig. n°3: planimetria stoccaggi CER consentiti 
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Modalità di messa in riserva 

L'area dove verranno conferiti i rifiuti è di superficie totale pari a circa 6.000 mq circa di 

cui 676 m2 sono costituiti da una platea in cls (52mx13m). 

Lo stoccaggio dei ERR 030309, 030302,030305, 030310 sarà effettuato esclusivamente 

sulla platea in cls delimitata da elementi divisori di cemento armato tipo "Ecobin" (aree 

individuate con la sigla S2 e S3 in Tavola P2 "Layout area per la messa in riserva di 

RSNP" scala 1:250). Tali settori dovranno essere identificabili con specifica 

cartellonistica indicante la tipologia di rifiuto presente. 

Lo stoccaggio di tutti rimanenti EER conferiti potrà essere eseguito in cumuli 

indifferentemente sulla superficie del piazzale impermeabilizzato o sulla soletta in cls  

delimitata da elementi modulari autostabili.  

Sia i rifiuti speciali non pericolosi sia i materiali prodotti derivanti dal trattamento saranno 

movimentati/caricati con l'ausilio di pala caricatrice gommata o escavatore. 

In prossimità dei settori di stoccaggio (R13) è previsto un "settore di conferimento" dove i 

rifiuti prima del loro abbancamento saranno verificati secondo le indicazioni contenute in 

Allegato 1 art. 3 lettera b del DM 127/2024. Si allegano le procedure di accettazione dei 

rifiuti inserite nelle istruzioni operative della gestione dell'impianto. In detti settori i rifiuti  

in ingresso potranno essere sottoposti a verifica visiva al fine di escludere la presenza di 

corpi/materiali estranei; da tali operazioni potrebbero venire prodotti rifiuti, che dovranno 

essere gestiti in deposito temporaneo negli appositi contenitori già presenti ed utilizzati in 

loco. Eventuali rifiuti risultati alla verifica visiva o documentale non conformi troveranno 

deposito nell'area di quarantena (~50 m2) 

Ciò premesso l’area destinata agli "stoccaggi" può essere sinteticamente schematizzata 

in 2 settori principali (vedasi TAV. P02 “LAY OUT AREA MESSA IN RISERVA RSNP” scala 

1:250): 

- Zona P1- impermeabilizzata (~6.000 m2): settore di conferimento  e la soletta in 

cls (780m2) 

- Zona P2- Area impermeabilizzata (~1.920 m2): area deputata ad ospitare i 

materiali ottenuti dal trattamento (max 3.000 mc) in attesa degli esiti delle analisi 

di controllo; i cumuli saranno mantenuti separati tra di loro evitando il contatto ed 

ogni possibile miscelazione e ben identificabili; 

 

Tempi di stoccaggio 

Le operazioni di messa in riserva avverranno per il tempo necessario a raccogliere un 

quantitativo sufficiente a giustificarne i costi di trattamento.  

Si precisa che le varie tipologie di rifiuto, viste le dimensioni dell'area adibita a tale 
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operazione è presumibile, come del resto già effettuato, verranno messe in riserva, e 

conseguentemente recuperate, alternativamente. 

Gestione acque di ruscellamento 

Alle aree adibite a piazzale è stata conferita una pendenza del 5‰ in modo da 

convogliare le acque meteoriche dilavanti i cumuli verso il sistema di canalette 

perimetrale e, attraverso quest'ultimo, verso l'esistente vasca a tenuta (capacità totale 

pari a  circa 350 mc.) posta nella porzione settentrionale del cantiere.  

Periodicamente la vasca viene svuotata tramite autocisterna dotata di pompa aspirante  

e il suo contenuto conferito a ditta specializzata al relativo smaltimento secondo le norme 

in materia di rifiuti. In alternativa le acque di risulta dallo svuotamento della vasca 

potranno essere stoccate in idoneo serbatoio fuori terra per un loro successivo utilizzo in 

loco.  Non vi sarà necessità di rilascio di autorizzazioni allo scarico. Nel caso in cui si 

depositassero parti solide sul fondo della vasca di sedimentazione saranno raccolte e 

rimosse con l’ausilio di pala meccanica o escavatore e smaltite/conferite quali rifiuti 

speciali non pericolosi con codice EER da attribuirsi prima del conferimento. 

 

Verifica dimensionamento vasca 

Per quanto attiene i valori di precipitazione da utilizzarsi per la verifica del 

dimensionamento della vasca attualmente presente in cantiere, come già effettuato nella 

VIA approvata, si è fatto riferimento ai dati della Stazione Pluviometrica di Statto, la più 

prossima al sito di intervento.  I valori inerenti la piovosità critica, riferiti al periodo 

compreso fra il 1942 e il 1958, sono stati reperiti sulla monografia "Determinazione delle 

Piene" redatta da Idroser spa (1978) e vengono di seguito riassunti. 

Tab. n° 6: Massimi annuali registrati alla stazione pluviometrica di Statto 
 1 ORA 3 ORE 6 ORE 12 ORE 24 ORE 
1939 - 33.00 - - - 
1941 - - 24.00 42.00 51.00 
1942 25.00 47.00 47.00 48.00 51.00 
1943 18.00 22.00 27.00 33.00 46.00 
1944 19.00 25.00 29.00 33.00 42.00 
1945 37.00 42.00 51.00 68.00 86.00 
1946 25.00 33.00 41.00 52.00 58.00 
1947 18.00 38.00 47.50 54.70 71.20 
1948 21.00 29.00 34.00 48.00 63.00 
1949 22.00 28.00 40.00 57.50 70.00 
1951 25.00 39.00 41.00 49.50 62.00 
1952 15.80 19.00 22.50 30.50 47.00 
1953 27.80 38.70 43.30 54.00 68.00 
1954 18.00 37.00 47.00 64.00 65.00 
1955 23.50 26.00 35.00 46.00 53.00 
1956 15.00 18.00 30.00 39.40 44.20 
1957 24.00 26.80 38.00 49.80 68.20 
1958 16.00 26.00 41.00 71.00 96.00 
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Dall'elaborazione di questi dati è stato possibile ricavare le curve di possibilità 

pluviometrica relative a diversi valori del tempo di ritorno T e alle diverse durate 

considerate. 
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Fig. 4 Curve di possibilità pluviometrica su carta probabilistica della distribuzione GEV: intensità di 

pioggia per durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore  per tempi di ritorno fino a 200 anni. 

 

Le curve sopra riportate sono state ricavate tarando i parametri di una distribuzione 

probabilistica GEV:  
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dove: 

  è l’intensità di pioggia (mm/h),  il tempo di ritorno (anni), d la durata dell’evento 

piovoso (ore),  i parametri della distribuzione. 

Dalla elaborazione dei dati risulta , ed è 

possibile ricavare le espressioni delle curve che esprimono l’intensità i (mm/h) e l’altezza 

di pioggia  (mm) in funzione della durata d (ore): 

 

T = 2 anni    

T = 5 anni    

T = 10 anni    

T = 25 anni    
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Con buona approssimazione, le precedenti espressioni possono essere sostituite 

dalle seguenti: 

T = 2 anni     

T = 5 anni     

T = 10 anni     

T = 25 anni     
 
da cui deriva che in riferimento alla durata dell'evento si otterrà: 

Tab. n° 7 
TEMPI DI RITORNO 

DURATA 
2 ANNI 5 ANNI 10 ANNI 25 ANNI 

1 ora 20.2 25.3 29.2 34.8 

3 ore 28.9 36.06 41.5 49.2 

6 ore 36.29 45.0 51.8 61.4 

  

Nel caso in esame è stato considerato cautelativamente  un  tempo di ritorno pari a 10 

anni; le piovosità massime con durata 6 ora ammontano a 51,8 mm. 

Trattasi di valore particolarmente conservativo in quanto di entità comparabile agli eventi 

della durata di 24 ore normalmente registrabili nella media pianura piacentina. Da quanto 

sopra risulta : 

mq 8.000 x 0,0518 m=  414.4 mc volume minimo necessario 

La capacità attuale di invaso della vasca, pari a oltre 469.5 mc, (vedi modello di calcolo 

di seguito allegato) risulta quindi idonea all'uso a cui è deputata. 
 

Dimensioni e altezza cumuli 

L’altezza dei cumuli sarà contenuta in 5 metri circa.   

 

Costi 
Il cantiere come più volte specificato è già dotato di tutte le infrastrutture necessarie allo 

svolgimento delle attività in progetto non sono previsti ulteriori investimenti.  
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Fig. n°5: Modello di calcolo della vasca di raccolta delle acque di ruscellamento provenineti 

dall'area di messa in riserva 
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ATTIVITA' IN PROGETTO 

La Geocave srl intende avviare, in conformità alle direttive comunitarie e nazionali, 

nonchè perseguendo gli indirizzi impartiti dalla Regione Emilia Romagna con 

l'approvazione6 del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, un'attività di recupero/riciclo  

rifiuti speciali “non pericolosi“ in regime ordinario in loc. "Ca' di Terra" comune di 

Vigolzone. Il progetto prevede di far giungere al centro particolari tipologie di rifiuti che in 

base alla normativa di riferimento possono essere assoggettati al "Regolamento recante 

disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e 

demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell'art. 184-ter comma 2 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006 n°152/2006" Decreto 28 giugno 2024 n°127 o in 

applicazione all'art. 184 ter comma 3 del DLGS 152/2006 in ossequio alle linee guida 

SNPA n°41/2022. Al fine di identificare le due macro tipologie assoggettate ai due 

differenti regimi di gestione sono state previste specifiche schede tecniche che 

contemplano raggruppamenti di codici EER similari per caratteristiche chimiche, 

merceologiche e prestazionali. 

Elenco Codici EER art. 184 ter comma 3 del DLGS 152/2006 (caso per caso - 

Rif. Tipologia 2.1 DM 5/2/98) 

Scheda 1: 191205, 101112 150107, 170202 

Scheda 2: 100202, 100903 

Elenco Codici EER DM 127/2024 

Scheda 3: 010410, 010413, 010408, 010409, 191209, 120117  

Scheda 4: 101206, 101208, 101201 

Scheda 5: 170101, 170102, 170103, 170107, 170904, 101311, 120117 

Elenco Codici EER che non perderanno la qualifica di rifiuto 

Per quanto riguarda invece le attività di recupero dei "Fanghi da industria cartaria" EER 

.030309, 030302,030305, 030310, a seguito del processo di miscelazione, questi non 

perderanno la qualifica di rifiuto e continueranno ad essere utilizzati, come contemplato 

dall'attuale provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale, nelle operazioni di 

recupero della cava "Cà di Terra" gestita gestita dalla medesima Geocave srl (vedi 

scheda n°6) 

                                                           
6
 approvato dall'Assemblea legislativa con del. n°67 del 3 maggio 2016 
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Attività di recupero 

Tali attività consentiranno di ottenere aggregati riciclati/recuperati da utilizzarsi ai sensi 

dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024 per: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto  

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

Si ribadisce che tale attività nulla andrà a modificare rispetto a quanto già attualmente 

svolto in regime semplificato. 

Si tratta di un processo produttivo che presenta importanti aspetti ecologici ed 

ambientali: 

- riciclo e recupero di rifiuti, riducendo i quantitativi di scarti destinati a smaltimento 

in discarica; 

- completa tracciabilità dei rifiuti utilizzati nel ciclo produttivo 

- produzione di materiali per riempimenti con caratteristiche fisiche (tessitura) e 

chimiche (concentrazioni di nichel e cromo) migliori rispetto a quelli 

potenzialmente utilizzabili; 

- produzione di aggregati per recuperi ambientali di provenienza certa e 

qualitativamente controllati;  

- valorizzazione e risparmio  delle risorse naturali estratte dalla cava e quindi una 

sua maggiore durata; 

La zona deputata ad ospitare la "nuova" attività è posta nella porzione inferiore dell’area 

di cava; trattasi di una favorevole opportunità in quanto nello svolgimento delle operazioni 

di recupero di RSNP si usufruirà delle strutture ed infrastrutture esistenti a servizio delle 

attività in atto7, ottimizzando le necessità operative aziendali con apprezzabili complessive 

economie di scala. 

                                                           
7
 attività estrattiva e di recupero rifiuti in regime semplificato 
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DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO 

Macchinari e apparecchiature a servizio dell'impianto 
L'impianto è già corredato dalle seguenti apparecchiature di servizio: 

• pesa; 

• pala meccanica gommata; 

• escavatore cingolato; 

Pesa 
La bilancia a ponte elettronica (tipo Eurotrans)8 posta in opera nei pressi dell’ingresso al 

cantiere è un dispositivo che consente di velocizzare i tempi di pesatura del materiale e 

avere un maggior riscontro sul peso in ingresso e in uscita dei mezzi con un 

conseguente miglior controllo della tracciabilità dei rifiuti e dei materiali prodotti. Trattasi 

piattaforma fuori terra di dimensioni 18x3m e portata massima 80ton; completa di 8 celle 

di carico omologate in acciaio inox con protezione IP68. E' dotata di terminale elettronico 

alfanumerico modello 3590XP con stampante a cartellino mod. TMU295. 

Foto n°7: La pesa a ponte istallata 

Pala meccanica gommata 
L’impianto è dotato di una nuova e modernissima pala gommata Cat® 950M dotata di 

motore Cat C7.1 ACERT™ conforme agli standard sulle emissioni Stage IV, vanta una 

potenza maggiore rispetto al modello precedente offrendo fino al 10% di risparmio in più 

in termini di consumo del combustibile9 grazie alle migliori prestazioni dell'impianto 

                                                           
8
 fabbricata dalla ditta F.lli Fascina s.n.c. di Castelvetro P.no 

9
 L’efficienza del combustibile è misurata in base alla massa del materiale movimentato per il 

volume di combustibile consumato. Miglioramento medio dell’efficienza, così come testato e 
analizzato per un ciclo composito medio e una configurazione standard con variazioni, per un 
modello confrontabile con e senza modalità Economy. 
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idraulico riprogettato e al nuovo motore, che funziona a una velocità media inferiore 

generando meno calore. Una migliore interfaccia tra l'operatore e i comandi della 

macchina aumenta ulteriormente la produttività. La macchina è dotata di un nuovo 

sistema di pesatura del carico (Payload Measurement) in che aiuta gli operatori a 

ottenere carichi precisi consentendo anche il monitoraggio della produttività della 

macchina. 
 

Foto n°8: Il terminale elettronico della pesa 

Con una potenza netta di 232 hp metrici (171 kW), la nuova pala gommata 950M eroga il 

9 percento di potenza in più rispetto alla sua omologa della serie K. La coppia massima 

è in media superiore del 18 percento per questo nuovo modello che significa una 

maggiore potenza sulle ruote. Inoltre, la nuova e produttiva modalità Economy rileva 

automaticamente il carico dell'apparato propulsore e regola il regime e la coppia del 

motore per ottimizzare le prestazioni e l'efficienza del combustibile. 

Gradini e corrimano riposizionati, così come la maggiore apertura della portiera, 

agevolano l'ingresso e l'uscita in sicurezza dalla cabina della serie M. La visibilità è 

migliorata con i nuovi montanti laminati della struttura ROPS, l'estesa superficie vetrata 

sulla portiera e specchi convessi più larghi con specchietti orientabili integrati. Il comfort 

e la praticità dell'operatore sono ulteriormente assicurati grazie al climatizzatore 

automatico, ai bassi livelli di rumorosità e al sistema di smorzamento delle vibrazioni 

montato in cabina. 

Sistema di pesatura del carico 

Detta pala è dotata della funzione “Cat Production Measurement” che pesa il carico utile 

in movimento attraverso il display in cabina, in modo che gli operatori possano lavorare 

in modo più efficiente e consegnare carichi precisi in sicurezza; questa attrezzatura 

risulta particolarmente importante nelle fasi di carico delle tramogge dell’impianto. Gli 
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operatori possono visualizzare immediatamente i pesi del carico per garantire carichi 

precisi della benna, delle tramogge dell’impianto  e dei veicoli, e possono tenere traccia 

dalla cabina dei carichi e conseguentemente dei cicli giornalieri. Il sistema del carico è 

integrato con VisionLink affinché il responsabile dell'impianto possa monitorare con 

facilità la movimentazione di materiale direttamente dal suo ufficio, in modo da gestire la 

produttività e rispettare gli obiettivi di produzione giornalieri. 

 

Foto n°9: La pala gommata a servizio all'impianto 

Escavatore Cingolato 
Trattasi di unità cingolata dotata di motore Cat C76.6 ACERT™ conforme agli standard 

sulle emissioni Stage IV, di potenza pari a 165  HP, a funzionamento idraulico sia per la 

rotazione che per la traslazione, con torretta girevole a 360° e cabina condizionata, 

pressurizzata e insonorizzata, con benna rovescia da 1,3 m3. Peso operativo 25 t. 

Dotata di braccio HD (impegni gravosi) dotato di attacco rapido per la sostituzione delle 

attrezzature/benne. 

Il mezzo è dotato anch'esso di sistema di pesatura VEI  sulla benna per un maggior 

controllo dei carichi di materiale escavato/movimentato.  

 

 

Foto n°10: L'escavatore in dotazione all'impianto 
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CONTROLLI E VERIFICHE PRELIMINARI SUI RIFIUTI IN 
INGRESSO 

Il rifiuto inerte perviene all’impianto di messa in riserva tramite trasportatori autorizzati 

provenienti direttamente dalle attività produttrici dei rifiuti. 

Una volta all’interno dell’area di messa in riserva il trasportatore si reca presso il box 

ufficio e, prima di posizionare l’automezzo sulla pesa, il conducente dovrà scendere 

dal mezzo, entrare nell’ufficio e consegnare all’addetto gestione rifiuti il formulario che 

accompagna il trasporto, nel caso ne sia in possesso anche eventuali analisi di 

caratterizzazione del rifiuto. 

Ottenuta l’autorizzazione verbale, il trasportatore potrà tornare al suo veicolo, 

posizionarsi sulla pesa a ponte ed accedere al settore di conferimento per la messa a 

terra del carico di rifiuti trasportato. 

Nel settore di conferimento avviene sempre la verifica visiva del carico per 

confermarne la corrispondenza con la descrizione del rifiuto riportata sul formulario di 

identificazione. 

Nel caso venisse rilevata la presenza di materiali/rifiuti estranei alla composizione 

tipica del rifiuto indicato nel FIR, questi saranno rimossi e detenuti in “deposito 

temporaneo” negli appositi contenitori. 

Dopo queste verifiche condotte per accettare in ingresso il rifiuto, il carico viene 

movimentato internamente per essere collocato nel relativo settore di messa in riserva 

dedicato allo stoccaggio separato dalle differenti tipologie. 

Procedura per la gestione dei rifiuti in ingresso alla messa in riserva 

Le procedure per la gestione in ingresso nelle istruzioni operative "IO.o1" sono allegate 

in calce al presente documento. 
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SCHEDA 1 
EER: 191205, 101112, 170202 - Rif. Tipologia 2.1 DM 5/02/98 

Le condizioni per effettuare le sotto elencate lavorazioni saranno dettate in via principale 

dalle condizioni fisiche dei rifiuti in ingresso; tali operazioni potranno essere eseguite 

totalmente/parzialmente/escluse purchè i prodotti ottenuti siano in grado di garantire il 

rispetto delle condizioni previste per la loro classificazione come aggregati recuperati 

(end & waste) secondo le verifiche delle qualità ambientali e tecniche.  

1) Verifica visiva  

2) Eventuale cernita manuale: asportazione delle eventuali frazioni estranee qualora 

presenti per garantire uniformità della massa dei rifiuti 

3) Eventuale Vagliatura, selezione granulometrica, separazione delle frazioni 

indesiderate, qualora presenti con installazione di impianto mobile autorizzato ex art. 208 

co. 15 del DLGS 152/2006 e s.m.i...   

 
Miscelazione con terre naturali 

la miscelazione, oltre ad avvenire in taluni casi semplicemente con escavatore, potrà 

essere realizzata anche con l'omogenizzatore già istallato in cantiere che comprende: 

Foto n°11: Le tramogge di carico 

1) alimentazione delle due tramogge a mezzo di pala caricatrice gommata; l’una riceve il 

materiale naturale estratto dalla cava, l’altra i rifiuti speciali non pericolosi di provenienza 

esterna.  

2) preliminare miscelazione delle due componenti garantita da estrattori a piastre 

metalliche equipaggiati con variatore di velocità, per consentire di dosare i singoli 

componenti, che alimentano un nastro trasportatore in gomma, della lunghezza di 10 mt. 

lineari, che scarica così le due matrici nel mescolatore.  
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3) omogeneizzazione dei componenti (contemporanea disgregazione delle frazioni 

grossolane e omogeneizzazione delle matrici) garantita da albero rotante munito di pale 

di cui è equipaggiato il mescolatore. 

 

Foto n°12: Il carico delle tramogge con la moderna pala a servizio del cantiere 

4) avanzamento delle miscele così ottenute e scarico delle medesime su nastro 

trasportatore in gomma della lunghezza di 33 metri che le convoglia a cumulo (indicato 

con la lettera "Mx" e "M2" sulla Tavola 3 "Layout area messa in riserva" scala 1:250). 

5) ripresa delle miscele con ausilio dalla pala e loro trasferimento allo stoccaggio10 

(indicato con le lettere "M1" e "M2" sulla medesima Tavola) in attesa dei controlli previsti 

dalla normativa settoriale vigente.  

Caratteristiche tecnico funzionali  

 Il mescolatore è costituito da un gruppo motore-riduttore, da una conca di contenimento 

in acciaio e da un unico albero rotante munito di pale le quali consentono l’impasto dei 

componenti (contemporanea disgregazione delle frazioni grossolane e 

omogeneizzazione delle componenti) ed il loro avanzamento verso la zona di scarico; 

trattasi di modello appositamente prodotto per consentire di trattare materiali con 

presenza di litici anche di grandi dimensioni. 

 
Tab. n°8: Caratteristiche tecniche cassoni alimentatori 

Lunghezza    Larghezza Altezza Peso Potenza Capacità 
5,7 mt. 1,45 mt. 2,1 mt. 24 Tonn. 5,5 kw. 8 mc. 

 

                                                           
10

 attività che conferisce una ulteriore omogeneizzazione delle miscele ottenute 



32 

 
Studio Lusignani                                                                                                                      Geocave s.r.l. 

1. Relazione Tecnica 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in 
variante ai vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  
in loc. Cà di Terra Comune di Vigolzone (Pc)” 

 

Tab. n°9: Caratteristiche tecniche del miscelatore 

Lunghezza    Larghezza Altezza Peso Potenza Potenzialità 
5,45 mt. 1,40 mt. 1,56 mt. 2,4 Tonn. 45 kw. 80 mc./h 

La richiesta energetica dell'impianto viene soddisfatta da fornitura Enel che garantisce 

una potenza massima pari a 100 (cento) kw. L’impianto è dotato di marchio CE e risulta 

conforme alle direttive comunitarie. 

Foto n°13: I nastri a servizio del miscelatore 

 
Foto n°14: Particolare dell’omogeneizzatore/disgregatore 

Sistemi di regolazione e controllo degli impianti 
L'omogenizzatore è dotato di conformità impiantistica e del quadro elettrico. In 

particolare risulta protetto dai seguenti dispositivi: 

- interruttore generale differenziale magneto termico regolabile 

- sistemi di sicurezza protezione termica per ogni singolo avviamento 

- sistemi di sicurezza funi e pulsanti di emergenza per sgancio generale quadro di 

avviamento motori 

Per la messa in servizio dell'omogenizzatore è richiesto il ripristino manuale 
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Impianto abbattimento polveri 
Al fine di ridurre la formazione di polvere il miscelatore, se necessario, sarà dotato di 

impianto di abbattimento polveri o in alternativa potranno essere inumiditi i materiali 

prima di essere posti nelle tramogge. Attualmente per tali fabbisogni si provvede con 

approvvigionamenti esterni. E' in progetto di dotare l'area di impianto con un pozzo ad 

uso igienico assimilati.  

 

Attrezzature utilizzate per la movimentazione dei materiali 
Per l’alimentazione delle tramogge di carico si prevede di impiegare la medesima pala 

gommata che verrà utilizzata per caricare i mezzi di trasporto dei materiali prodotti; il 

mezzo sarà altresì impiegato per la sistemazione dei cumuli del materiale ottenuto dal 

trattamento. 

Tempi di funzionamento 

Il normale orario di attività dell’impianto si esplica su 9 ore lavorative sempre in giorni 

non festivi da cui si può riassumere: 

- durata giornata lavorativa del cantiere: 10 ore 

- attività giornaliera dell'impianto: 9 ore 

- giorni lavorativi settimanali: 5/6 

- giorni festivi: cantiere chiuso. 

Potenzialità produttiva annua dell'omogenizzatore 
La potenza nominale dell'impianto è pari a 80mc/h (pari a circa 120 t/h); considerando in 

via approssimativa una miscela costituita in parti uguali fra RSNP e terre naturali, la 

capacità di trattamento di soli rifiuti è pari a circa 60t/h11 da cui deriva una potenzialità 

massima annuale teorica di trattamento RSNP di oltre 120.000 t /anno. 

 

                                                           
11

 considerando una densità media dei rifiuti pari a circa 1,5t/mc 
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Aggregati recuperati 
A seguito del processo di recupero precedentemente descritto verranno prodotti 

"aggregati recuperati" che dovranno essere sottoposti, ogni 3.000mc di produzione, ai 

seguenti controlli: 

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 

lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 

allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024.  

Infine prima di essere recuperati definitivamente ai fini della: 

o "realizzazione di recuperi ambientali/realizzazione del corpo dei rilevati"  

dovranno essere certificate in conformità alle norme prestazionali delle UNI EN 

13242 e in riferimento alla loro idoneità tecnica della UNI 11531-1 prospetto 4a. 

o "confezionamento di miscele legate con leganti idraulici" dovranno essere 

certificate in conformità alle norme prestazionali delle UNI EN13242, 13139, 

13005 e in riferimento alla loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 

998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Utilizzo a cui sono destinati gli end & waste 
Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024 i materiali saranno destinati all'utilizzo per: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

 
Rifiuti prodotti 

Dalla eventuale operazione di cernita manuale dei rifiuti, parimenti all'utilizzo 

dell'impianto autorizzato ex art. 208 comma 15 Dlgs 152/2006. potranno essere prodotti 

rifiuti quali ferro, carta, legno, plastica, metalli non magnetici, ecc.; essi saranno gestiti 

secondo le modalità del “deposito temporaneo” ex. Art. 183 punto m del D.Legs.152/06; 

in particolare essi saranno stoccati alla rinfusa in cassoni a tenuta in attesa di essere 

inviati presso impianti autorizzati per lo smaltimento o il recupero accompagnati da 

apposito formulario.  
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1 END & WASTE (VETRO) 

EER  in conferimento   ai   fini dell'operazione di recupero 

191205, 101112, 170202 - Rif. Tipologia 2.1 DM 5/02/98 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Impianti autorizzati di stoccaggio e trattamento 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Classificazione di pericolosità (analisi sui rifiuti con codice specchio 
per escludere l'accettazione di rifiuti pericolosi) 

Reg. EU 1357/2015  
Reg. EU 997/2017 HP14 

Concentrazione cromo su s.s. <150 mg/kg 

Concentrazione nichel su s.s. <120 mg/kg 

Idrocarburi Leggeri C<12 su s.s. <10 mg/kg 

Idrocarburi Pesanti C>12 su s.s. <50 mg/kg 

Amianto assente 

Analisi merceologica si 

Stato fisico Solido - Non pulverulento 

Confezionamento sfuso 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   5% 

Silice ≥70% 

Eventuali preparazioni per il riutilizzo 

Cernita manuale 

Preparazione per il riutilizzo ed eventuale trattamento con impianto di 
macinazione/selezione/vagliatura 

Vagliatura, selezione granulometrica, separazione delle frazioni indesiderate, qualora presenti 

(frazione metallica, metalli magnetici e non magnetici, asportazione materiali leggeri)  con 

impianto mobile autorizzato ai sensi del art. 208, co. 15 del DLGS 152/2006; in questo caso sarà 

necessaria la comunicazione di "campagna di attività" per il trattamento. 

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

max 50% 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione o altra attrezzatura/mezzo d'opera.  

Lotto di rifiuto 
Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 
Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 

11531-1 prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 
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Controlli sulla composizione chimica della miscela  
o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 

2 lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 
o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 

allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità  

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f)  confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti 

cementati e miscele betonabili) 
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SCHEDA 2  
EER: 100202, 100903, - Rif. Tipologia 4.4 DM 5/02/98 

Le condizioni per effettuare le sotto elencate lavorazioni saranno dettate in via principale 

dalle condizioni fisiche dei rifiuti in ingresso; tali operazioni potranno essere eseguite 

totalmente/parzialmente/escluse purchè i prodotti ottenuti siano in grado di garantire il 

rispetto delle condizioni previste per la loro classificazione come aggregati recuperati 

(end & waste) secondo le verifiche delle qualità ambientali e tecniche per lo scopo 

specifico di utilizzo.  

1) Verifica visiva  

2) Eventuale cernita manuale: asportazione delle eventuali frazioni estranee qualora 

presenti per garantire uniformità della massa dei rifiuti 

3) Eventuale riduzione volumetrica con selezione granulometrica con installazione di 

impianto mobile.   

 

Operazione di miscelazione 

La miscelazione con materiali naturali provenienti dalla cava, oltre ad avvenire in taluni 

casi semplicemente con escavatore, potrà essere realizzata anche con l'omogenizzatore 

già istallato in cantiere (vedi paragrafo ....). 

 

Aggregati recuperati 

A seguito del processo di recupero precedentemente descritto verranno prodotti 

"aggregati recuperati" che dovranno essere sottoposti, ogni 3.000mc di produzione, ai 

seguenti controlli: 

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 

lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 

allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024.  

Infine prima di essere recuperati definitivamente ai fini della: 

o "realizzazione di recuperi ambientali/realizzazione del corpo dei rilevati"  

dovranno essere certificate in conformità alle norme prestazionali delle UNI EN 

13242 e in riferimento alla loro idoneità tecnica della UNI 11531-1 prospetto 4a. 

o "confezionamento di miscele legate con leganti idraulici" dovranno essere 

certificate in conformità alle norme prestazionali delle UNI EN13242, 13139, 

13005 e in riferimento alla loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 

998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 
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Utilizzo a cui sono destinati gli end & waste 
Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024 i materiali saranno destinati all'utilizzo per: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

 

Rifiuti prodotti 

Dalla eventuale operazione di cernita manuale dei rifiuti, parimenti all'utilizzo 

dell'impianto autorizzato ex art. 208 comma 15 Dlgs 152/2006. potranno essere prodotti 

rifiuti quali carta, legno, plastica ecc.; essi saranno gestiti secondo le modalità del 

“deposito temporaneo” ex. Art. 183 punto m del D.Legs.152/06; in particolare essi 

saranno stoccati alla rinfusa in cassoni a tenuta in attesa di essere inviati presso impianti 

autorizzati per lo smaltimento o il recupero accompagnati da apposito formulario.  
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2 END & WASTE (SABBIE DA FONDERIA) 

EER  in conferimento   ai   fini dell'operazione di recupero 

100202, 100903 - Rif. Tipologia 4.4 DM 5/02/98 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Industria siderurgica 

2. Fusione di materiali ferrosi 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Classificazione di pericolosità (analisi sui rifiuti con codice specchio 
per escludere l'accettazione di rifiuti pericolosi) 

Reg. EU 1357/2015  
Reg. EU 997/2017 HP14 

Analisi merceologica  

Stato fisico Solido - Non pulverulento 

Confezionamento sfuso 

Percentuale di SIO2, CAO e Al2O3 MgO e FeO= >80% 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   <2% 

Eventuale preparazione per il riutilizzo 

selezione granulometrica, frantumazione con impianto mobile  
Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela  

60<%<80 

Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione o altra attrezzatura/mezzo d'opera.  

Lotto di rifiuto 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 
Controllo idoneità tecnica della miscela 
utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 

11531-1 prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 lettera 

d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 
o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in allegato 

1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Emissione di dichiarazione di conformità  

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste  
Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, misti 

cementati e miscele betonabili). 
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SCHEDE 3, 4 e 5 
PROCESSO DI RECUPERO (R5)  PER OTTENERE  

"AGGREGATI RECUPERATI" 

I rifiuti di cui alle schede sopra citate (010410, 010413, 010408, 010409, 191209, 

120117, 101206, 101208, 101201, 170101, 170102, 170103, 170107, 170904, 101311, 

120117, 191209) sono contenuti nell'elenco di cui alla Tabella 1 lettera a in allegato 1 

art. 3 del DM 127/2024, per tanto le condizioni che determinano la loro cessazione della 

qualifica di rifiuto risultano regolamentate dallo stesso decreto. 

Lo scopo delle operazioni che verranno di seguito descritte è quello di ottenere un 

aggregato, come previsto dall'articolo 4 in allegato 2 del sopra citato decreto, utilizzato 

per: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 
 

Operazioni che caratterizzano il processo di recupero 

1) Verifica visiva  

2) Eventuale cernita manuale: asportazione delle eventuali frazioni estranee qualora 

presenti per garantire uniformità della massa dei rifiuti 

3) Eventuale frantumazione: operazione di riduzione volumetrica per garantire la 

produzione di materiali con differenti granulometrie; l'operazione di trattamento viene 

svolta da impianto mobile autorizzato ai sensi dell'art. 208 comma 15 del DLGS 

152/2006;.  

 
Aggregati recuperati 

A seguito del processo di recupero precedentemente descritto verranno prodotti 

"aggregati recuperati" che dovranno essere sottoposti, ogni 3.000mc di produzione, ai 

seguenti controlli: 

o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 2 

lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 

o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 

allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024.  

Infine prima di essere recuperati definitivamente ai fini della: 

o "realizzazione di recuperi ambientali/realizzazione del corpo dei rilevati"  

dovranno essere certificate in conformità alle norme prestazionali delle UNI EN 
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13242 e in riferimento alla loro idoneità tecnica della UNI 11531-1 prospetto 4a. 

o "confezionamento di miscele legate con leganti idraulici" dovranno essere 

certificate in conformità alle norme prestazionali delle UNI EN13242, 13139, 

13005 e in riferimento alla loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 

 
Operazione di miscelazione con terre naturali  

Geocave, per meglio utilizzare l'end & waste prodotto dai rifiuti contemplati nel DM 

127/2024 ai fini dell'utilizzo per la  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e 

colmate nonchè per il confezionamento di miscele legate con leganti idraulici, prevede di 

miscelare detti aggregati con le terre naturali estratte dalla cava Cà di Terra da lei 

esercita.  

 
Rifiuti prodotti 

Dalla eventuale operazione di cernita manuale dei rifiuti, parimenti all'utilizzo 

dell'impianto autorizzato ex art. 208 comma 15 Dlgs 152/2006. potranno essere prodotti 

rifiuti quali ferro, carta, legno, plastica, ecc.; essi saranno gestiti secondo le modalità del 

“deposito temporaneo” ex. Art. 183 punto m del D.Legs.152/06; in particolare essi 

saranno stoccati alla rinfusa in cassoni a tenuta in attesa di essere inviati presso impianti 

autorizzati per lo smaltimento o il recupero accompagnati da apposito formulario.  
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3 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

010410, 010413, 010408, 010409, 191209, 120117 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Impianti di lavorazione materiali lapidei 

2. Impianti di trattamento meccanico dei rifiuti 

3. Prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuali operazioni propedeutiche al riutilizzo 

- Cernita manuale e/o riduzione volumetrica con impianto mobile  

- Eventuale trattamento con impianto mobile autorizzato (ex art. 208 comma 15 D.Lg.s.  

152/2006 e s.m.i. per la separazione della frazione metallica e di quelle indesiderate)  

Lotto di aggregato recuperato 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 
Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 
Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  
o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 

2 lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 
o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 

allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 

11531-1 prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 
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Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Terre naturali che possono entrare in miscela per la produzione  di terre da riempimento  

Unicamente "terre naturali" presenti in cava CA di Terra 

Determinazione delle caratteristiche delle terre naturali utilizzate in miscela 

- Litologia 

- Concentrazione cromo su s.s. 

- Concentrazione nichel su s.s. 

Dichiarazione sull'utilizzo a cui la miscela è destinata  
Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 
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4 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

101206, 101208, 101201 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Impianti di produzione laterizi, prodotti ceramici e da costruzione 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuale preparazione per il riutilizzo 

- Cernita manuale e/o riduzione volumetrica con impianto mobile  

- Eventuale trattamento con impianto mobile autorizzato (ex art. 208 comma 15 D.Lg.s.  

152/2006 e s.m.i. per la separazione della eventuale frazione metallica e di quelle 

indesiderate)  

Lotto di aggregato recuperato 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 
Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 
Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  
In particolare, 
b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 
f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 
misti cementati e miscele betonabili). 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  
o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 

2 lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 
o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 

allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 
11531-1 prospetto 4a 
utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 

Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Dichiarazione utilizzo a cui è destinato il lotto di End & Waste (nel caso utilizzo diretto) 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  



45 

 
Studio Lusignani                                                                                                                      Geocave s.r.l. 

1. Relazione Tecnica 

Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in 
variante ai vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.Lgs 152/2006 e s.m.i  
in loc. Cà di Terra Comune di Vigolzone (Pc)” 

 

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

 

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Terre naturali che possono entrare in miscela per la produzione  di terre da riempimento  

Unicamente "terre naturali" presenti in cava Cà di Terra 

Determinazione delle caratteristiche delle terre naturali utilizzate in miscela 

- Litologia 

- Concentrazione cromo su s.s. 

- Concentrazione nichel su s.s. 

Dichiarazione sull'utilizzo a cui la miscela è destinata  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 
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5 
AGGREGATI RECUPERATI 

(Rifiuti ammessi di cui alla Tab 1 Allegato 1 art.3 DM 127/2024) 

EER  in conferimento ammissibili ai fini dell'operazione di recupero 

170101, 170102, 170103, 170107, 170904, 101311, 120117, 191209 

Provenienza dei rifiuti:  
1. Attività di demolizione, Impianti di produzione lastre e manufatti in fibrocemento, cemento 

e calcestruzzo armato, impianti di stoccaggio e trattamento  di rifiuti non pericolosi 
provenienti da attività di costruzione e demolizione  

2. Prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli 
Verifiche sui rifiuti in ingresso 

Esame documentazione ai rifiuti in ingresso DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Controllo visivo DM 127/24 art. 3 Allegato 1 
lettera b 

Certificato di non pericolosità per gli eventuali codici a 
specchio 

D.Lg.s.  152/2006 e s.m.i. 

Eventuale preparazione per il riutilizzo 

- Cernita manuale e/o riduzione volumetrica con impianto mobile  

- Eventuale trattamento con impianto mobile autorizzato (ex art. 208 comma 15 D.Lg.s.  

152/2006 e s.m.i. per la separazione della eventuale frazione metallica e di quelle 

indesiderate) 
Limiti percentuali di corpi estranei 
vetro ≤15%, conglomerati bituminosi ≤25%, materiali deperibili ≤0.1%, materiali plastici cavi 
≤0.1%, metalli, gesso, guaine, gomme lana di roccia o vetro ≤0.6%  

Lotto di aggregato recuperato 

Max 3.000 mc (art. 2 lettera g DM 127/2024) 
Utilizzo a cui è destinato il lotto di aggregato recuperato 

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 

 

Controlli sulla composizione chimica dell'aggregato  
o analisi sui valori limite di concentrazione riferiti alla 3° e 4°  colonna della tabella 

2 lettera d1 in allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024: 
o test di cessione secondo le concentrazioni limite indicate in tabella 3 lettera d2 in 

allegato 1 di cui all'art. 3 del DM 127/2024 

Controllo idoneità tecnica della miscela ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 DM 127/2024: 
utilizzo lettere a) e b): norma armonizzata UNI EN 13242 e idoneità tecnica UNI 

11531-1 prospetto 4a 

utilizzo lettera f): norma armonizzata UNI EN13242, 13139, 13005 e in riferimento alla 

loro idoneità tecnica delle UNI EN 14227-1, 11531-2, 998-1, 998-2 e 11104 tipo B. 
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Emissione di dichiarazione di conformità Art. 5 allegato 3 DM 127/2024 

 

Tempistiche di stoccaggio degli aggregati per i recuperi ambientali 

Massimo 2 anni dalla redazione della Dichiarazione di Conformità  

Attività di miscelazione con materie prime naturali 

Terre naturali che possono entrare in miscela per la produzione  di terre da riempimento  

Unicamente "terre naturali" presenti in cava CA di Terra 

Determinazione delle caratteristiche delle terre naturali utilizzate in miscela 

- Litologia 

- Concentrazione cromo su s.s. 

- Concentrazione nichel su s.s. 

Dichiarazione sull'utilizzo a cui la miscela è destinata  

Ai sensi dell' Allegato 2 art. 4 lettera a) DM 127/2024: 

a)  realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate così come previsto al  

In particolare, 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali a titolo esemplificativo, 

misti cementati e miscele betonabili). 
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SCHEDA 6 
PROCESSO DI TRATTAMENTO PROPEDEUTICO AL RECUPERO R10 

 

I rifiuti di cui alla scheda n°6 (030309, 030302, 030305, 030310) sono contenuti nell'elenco 

alla Tipologia 12.1 di cui all'Allegato 1 Sub allegato 1 di cui al DM 5/2/1998; con la 

presente istanza Geocave srl propone di continuare, come attualmente autorizzatoin 

cava Cà di Terra , a recuperare tali rifiuti in ottemperanza all'operazione R10 "utilizzo per 

recuperi ambientali". 

 

Operazioni che caratterizzano il processo di recupero 

1) Verifica visiva  

2) Eventuale cernita manuale: asportazione delle eventuali frazioni estranee qualora 

presenti per garantire uniformità della massa dei rifiuti (possibilità di arrivo in big bag in 

plastica) 

3) Miscelazione con terre naturali  

E' da ricordare che, in merito alla Tipologia 12.1, l'utilizzo di detti rifiuti per 

recuperi ambientali è subordinato, ai sensi del Allegato 1 sub allegato 1 punto 

12.1.3 lettera F, alla condizione che "la percentuale di fango utilizzabile in 

miscela con il terreno non dovrà essere superiore al 30% in peso per fanghi al 

27% minimo di sostanza secca". I medesimi fanghi, per essere impiegati,  

dovranno altresì avere le seguenti caratteristiche chimiche riportate nella tabella 

di seguito allegata. Il recupero per tali rifiuti è subordinato all'esecuzione del test 

di cessione sul rifiuto "tal quale" secondo il metodo in Allegato 3 del DM 

5/2/199812. 

Tab. n°10: Analiti da ricercare  
 

 

 

Modalità di comunicazione inizio campagna 

L'utilizzo di tale attività non necessita di alcuna comunicazione. 

Attività di recupero 

A seguito del processo di miscelazione, i rifiuti trasformati è previsto vengano 

utilizzati, come già attualmente effettuato nella cava "Cà di Terra 1 

completamento" autorizzato, nelle operazioni di recupero ambientale. 

                                                           
12

 ad esclusione del parametro COD per le tipologie 12.1 

Hg 

mg/kg s.s. 

Cd 

mg/kg s.s. 

Cr VI 

mg/kg s.s. 

Ni 

mg/kg s.s. 

Pb 

mg/kg s.s. 

Cu 

mg/kg s.s. 

Zn 

mg/kg s.s. 

≤1,5 ≤1,5 ≤0,5 ≤30 ≤40 ≤150 ≤500 
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Rifiuti prodotti 

Questa operazione di recupero potrebbe produrre imballaggi di materiale plastico 

qualora utilizzati per le fasi di movimentazione e trasporto dei fanghi destinati 

all'impianto.  
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6 
FANGHI DA INDUSTRIA CARTARIA  

(ATTIVITÀ DI RECUPERO R10 IN CAVA CA' DI TERRA) 

EER  in conferimento   ammissibili   ai   fini dell'operazione di recupero 

030309, 030302, 030305, 030310 

Percentuali in peso di rifiuti nella miscela %<30 

Provenienza dei rifiuti:  

1. Industria cartaria 
Caratteristiche di accettabilità dei rifiuti in ingresso 

Conformità ai limiti previsti dal test di cessione escluso COD  
Dm 5/2/98  

rif. punto  12.1.3 lettera f 
Stato fisico Solido - Non pulverulento -

fangoso 

Confezionamento Sfuso/Big bag 

Percentuali/quantità massima di corpi estranei   2% 

Determinazione distribuzione granulometrica del rifiuto 

Non rappresentativa causa natura del rifiuto 

Terre naturali che possono entrare nella ricetta per la produzione dei rifiuti da utilizzarsi 
per  

Terre naturali presenti in cava Ca di terra (materiali fini) 

Determinazione chimica delle terre naturali utilizzate in miscela 

- Concentrazione cromo su s.s. 

- Concentrazione nichel su s.s. 
Trattamento miscelazione  

Trattamento meccanico con impianto di omogenizzazione o altra attrezzatura/mezzo d'opera.  

Lotti max 3.000 mc 

Requisiti di idoneità delle miscele di rifiuto prodotte 
Conformità ai limiti previsti dal test di cessione escluso COD 

DM 05/02/1998  
Limiti in Allegato 3 

Conformità al punto  12.1.3 lettera f del Dm 5/2/98 rif. 

 

Limiti: 
HG 
Cd Tot 
CRIV 
Ni tot 
Pb tot 
Cu tot 
Zn tot 

Tempistiche di stoccaggio dei rifiuti "prodotti" all'interno dell'impianto 

Tempo di permanenza all'interno dell'impianto max 1 anno 

Utilizzo delle miscele di rifiuti 
Trattasi di rifiuti che saranno impiegati, come già attualmente autorizzato, in 

integrazione dei suoli agricoli nei recuperi ambientali della cava Cà di Terra; trattasi di 

necessità dovuta all'esiguo spessore di terreno agrario che, come già documentato, 

caratterizza la superficie prima della sua destinazione ad attività estrattiva. 
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DIMENSIONAMENTO AREA DEPUTATA AD OSPITARE I 
MATERIALI PRODOTTI IN ATTESA DELLE VERIFICHE 
ANALITICHE PER LA CESSAZIONE DELLA QUALIFICA 

DI RIFIUTO 
 

L'area deputata ad ospitare i materiali prodotti in attesa di analisi è pari a circa 500 mq e 

la sua capienza potrebbe raggiungere il massimo 3.000 mc. 

Considerando un peso specifico dell'ordine di 1,5 t/mc l'area potrà ospitare circa 4.500 

ton di aggregato recuperato.  

Nel caso in cui vengano prodotte volumetrie di "miscele" superiori rispetto alla capacità 

massima di stoccaggio delle aree identificate con la lettera M (miscele in attesa di 

analisi), potranno essere utilizzate porzioni di piazzale destinate alla messa in riserva dei 

rifiuti. In tal caso i materiali in attesa di verifiche analitiche dovranno essere ben separati 

e delimitati da altri cumuli di rifiuti e dovranno essere facilmente individuabili con idonea 

cartellonistica.  
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IL CANTIERE 
 
Personale, uffici e spogliatoi 

I cantiere è aperto durante tutto l’anno fatta eccezione per la chiusura nel periodo 

natalizio (circa 2 settimane) e nel periodo estivo (circa 2 settimane in agosto).  Il 

personale fisso che sarà impiegato nell'impianto è il medesimo attualmente impiegato e 

consta di N° 2 unità oltre al sorvegliante dotato di telefono cellulare, l'orario di lavoro sarà 

di 10 ore al giorno13. E' previsto il raddoppio del personale al raggiungimento della piena 

attività. 

L'ufficio è costituito da apposito box prefabbricato idoneo al suo utilizzo e al  numero di 

addetti presenti; l'ufficio è dotato di servizio igienico di tipo chimico. 

 

Foto n°15: Il box prefabbricato adibito ad ufficio 
 

Per quanto concerne l’illuminazione artificiale essa è garantita da lampade tubolari 

fluorescenti.  

In merito ai locali di servizio del personale operante in cantiere si sottolinea che l’Azienda 

Agricola Tenuta Cà dei Frati SS, proprietaria dei terreni oggetto di scavo, ha già da 

diversi anni reso disponibili a Geocave srl un locale spogliatoio e servizi igienici dotati di 

doccia e acqua potabile calda e fredda per le maestranze in un edificio esistente presso 

loc. Cà dei Frati.  

                                                           
13

 in base alle necessità aziendali potrà variare pur rimanendo compreso nel periodo diurno 
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La cascina in questione dista dall’area di cantiere soli 230 metri. Il percorso per 

raggiungere tali locali si snoda su una carraia interpoderale, sempre di proprietà della 

Azienda Agricola Tenuta Cà dei Frati SS, senza interessare viabilità pubblica. Di seguito 

si riportano “PLANIMETRIA UBICAZIONE EDIFICIO ADIBITO A SPOGLIATOI E SERVIZI” scala 

1:5.000 e “PLANIMETRIA QUOTATA”  scala 1:100 
 

Approvvigionamento idrico del cantiere 

La Geocave ha ottenuto nel 2017 l'autorizzazione14 alla perforazione di un pozzo; per 

motivi aziendali il pozzo non è stato realizzato. E' comunque in programma la 

presentazione di nuova istanza per ottenere tale autorizzazione. 

Le acque emunte saranno destinate ai servizi del cantiere  fra cui l'irrigazione dei 

recuperi ambientali  e per limitare le emissioni diffuse durante le fasi di trattamento, 

movimentazione e stoccaggio dei materiali/rifiuti.  
 

                                                           
14

 rilasciata da ARPAE SAC in data 7/7/2017 n°3613 e successiva proroga alla perforazione in 
data 6/12/2017 prot. n°15381/2017 
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Fig. n°6: Ubicazione locali spogliatoi e servizi igienici 
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Fig. n°6: Planimetria locali spogliatoi e servizi igienici  
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VIABILITA’ 

Per quanto concerne le infrastrutture viarie verrà utilizzata l’attuale viabilità a servizio del 

Polo e all'attività di recupero RSNP in regime semplificato, che risulta consolidata e 

idonea a sopportare il traffico veicolare indotto. La favorevole situazione territoriale che 

caratterizza la cava consente ai mezzi addetti al trasporto dei materiali di utilizzare dopo 

un breve percorso un'arteria di grande comunicazione quale la SS 45 della Val Trebbia.  

La Geocave srl da oltre un decennio ha appositamente realizzato una viabilità di 

servizio15 che consiste in una pista temporanea, di ampiezza pari a 6 metri e lunghezza 

di circa 570 metri, che consente il collegamento fra la strada comunale ex Cementi 

Rossi16 e l’area estrattiva vera e propria nella porzione settentrionale della cava. La 

viabilità risulta asfaltata per 540 metri fino all'innesto con la strada comunale ex Cementi 

Rossi. 

 

 

Foto n°16: La viabilità di accesso al cantiere da oltre un quinquennio asfaltata 

L’accesso alla pista è regolato da apposita sbarra munita di lucchetto. 

                                                           
15

 tracciato interamente recepito dalla Variante PAE 2011 
16

 così comunemente chiamata in quanto a suo tempo realizzata a spese della Industria Cementi 

G. Rossi spa su terreni di proprietà e dal 2000 ceduta a titolo gratuito ai comuni di Vigolzone e 

Rivergaro sul territorio dei quali insiste.  
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TITOLO DI POSSESSO DELL'AREA 
Il titolo di possesso deriva dal contratto di disponibilità dei terreni soggetti ad attività 

estrattiva (Agenzia delle entrate n°8924 del 26/10/2011) già documentato in fase di 

rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale vigente; è in fase di definizione la scrittura 

privata condizionata dell'acquisto degli stessi terreni. 

 

GARANZIE FINANZIARIE 
 

Sulla base dei contenuti della Delibera di Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003 

“Direttive per la determinazione e la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il 

rilascio delle autorizzazioni all'esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei 

rifiuti ai sensi degli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n° 22” ed in particolare 

dell’Allegato A “Modalità di determinazione e di prestazione delle garanzie finanziarie 

previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti ai sensi degli articoli 28 e 29 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n° 22”, 

l'ammontare della garanzia finanziaria per il recupero viene così calcolato: 

Messa in riserva (R13) 

capacità massima istantanea di stoccaggio espressa in tonnellate  per 140€/tonnellata 

da cui: 

11.000t x 140€/ton= 1.540.000 

Altri recuperi (R5) 

potenzialità annua dell'impianto, espressa in tonnellate, per un valore di 12 €/tonnellata 

da cui: 

51.000 t x 12 €/t = 612.000 € 

 

Il Titolo autorizzativo, ai sensi dell'art. 208 comma 11 lettera h,  viene richiesto con 

durata pari ad anni 10 (dieci) dalla data di rilascio. 
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DISMISSIONE DELL'AREA 
 

Nel caso in cui l’attività in progetto dovesse essere abbandonata, come del resto già 

previsto anche nell'AU in vigore, le opere da eseguire saranno estremamente semplici e 

consisteranno: 

1) conferimento in altro sito autorizzato dei rifiuti ancora eventualmente presenti 

sull’area; 

2) esecuzione di accurata pulizia della vasca a tenuta gestendo gli eventuali 

sedimenti di risulta come rifiuti speciali non pericolosi; 

3) smontaggio e trasferimento della pesa e dell’impianto in altra sede 

4) trasferimento dei macchinari e delle macchine operatrici, non necessarie 

all'attività estrattiva, in altra sede 

5) la superficie di piazzale sarà recuperata a destinazione naturalistica (rinverdita e 

piantumata come meglio indicato nelle figure di seguito riportate). 

Di seguito si allegano alcune figure esemplificative delle operazioni precedentemente 

descritte. 

 
Tempistiche per le operazioni di dimissione 

I tempi tecnici per la dismissione e l'allontanamento delle strutture e macchinari 

possono essere così riassunti: 

  

- Conferimento in altro sito autorizzato dei rifiuti ancora eventualmente presenti 

sull’area: considerando la situazione più sfavorevole, e cioè che sull'area 

fosse stoccata la massima quantità di RSNP consentita per la messa in 

riserva17, tale operazione è stimata in 30 giorni lavorativi. 

- esecuzione di accurata pulizia della vasca a tenuta gestendo gli eventuali 

sedimenti di risulta come rifiuti speciali non pericolosi: l'operazione è stimata 

in 5 giorni lavorativi 

- smontaggio e trasferimento della pesa in altra sede: l'operazione è stimata in 

8 giorni lavorativi 

- smontaggio e trasferimento dell’impianto in altra sede: l'operazione è stimata 

in 20 giorni lavorativi 

- recupero ambientale della superficie di piazzale al fine di predisporre l'area 

per la sua successiva piantumazione, sono stimati circa 15 giorni lavorativi.  

Da tutto quanto sopra esposto la dismissione dell'impianto e delle attrezzature non 

necessarie per la prosecuzione dell'attività estrattiva possono essere stimate in circa 4 

mesi (80 giorni lavorativi).  

                                                           
17

 11.000 ton 
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Fig. n°7: Modalità di recupero dell'area al termine della dismissione dell'impianto 
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DIREZIONE GENERALE 

CURA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

 

AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E AUTORIZZAZIONI 

IL RESPONSABILE 

ING. DENIS BARBIERI 
 

Copia analogica a stampa tratta da documento informatico identificato dal numero di protocollo indicato, sottoscritto con firma digitale 

predisposto e conservato presso l’Amministrazione in conformità al DLgs 82/2005 (CAD) e successive modificazioni 

 
  Viale Della Fiera 8 

 40127 Bologna 

 

tel 051.527.6911 

tel 051.527.4684 

 

Email: vipsa@regione.emilia-romagna.it 
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POSTA PEC  

     Geocave S.r.l. 

     geocavesrl@legalmail.it 
   e p.c. 

 ARPAE SAC Piacenza 

 aoopc@cert.arpa.emr.it 
 
 

Oggetto: Valutazione ambientale preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 e 9bis del D.lgs. 

152/2006 relativa alla "Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non 

pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai vigenti PSC e RUE 

per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.lgs 152/2006 e s.m.i”, 

localizzato in località Cà di Terra, Comune di Vigolzone (PC). 

 

In riferimento alla Vostra istanza in oggetto riportata, acquisita dalla Regione Emilia-Romagna 
al protocollo PG.18/07/2025.0709344.E, esaminata la documentazione, si rappresenta quanto 
segue. 

La Società Geocave S.r.l. svolge all’interno della cava Cà di Terra l'estrazione di terreni da 
riempimento ed è autorizzata, in procedura semplificata, ai sensi dell'art. 216 del D. lgs. 152/2006, 
a svolgere un’attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi in virtù dell’AUA rilasciata dal 
SUAP Unione Val Nure Val Chero con determina n°11983/2019 del 14/08/2019 (e successive 
modifiche ed integrazioni di cui l'ultima rilasciata da ARPAE in data 9/08/2024 con DET-AMB-
2024-4458 del 09/08/2024).  

L’attività ricade nella categoria progettuale di cui al punto B.2.50 della L.R. 4/2018 “Impianti 

di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 

t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto 

legislativo n. 152 del 2006”. 

È stata effettuata la procedura di Valutazione di impatto Ambientale (VIA) approvata dalla Giunta 
Regionale con delibera. n° 1936 del 04/12/2017. 

Con la presente istanza, il proponente intende passare alla procedura ordinaria (Autorizzazione 
Unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 smi), stralciare alcuni codici EER, inserirne altri e 
rimodulare il perimetro dell’azienda, aumentando la superficie per la messa in riserva al fine di 
avere maggiori spazi di manovra per i mezzi. La rimodulazione del perimetro porterà la superficie 
dell’impianto da 6.990 mq a circa 7.900 mq, includendo una parte di piazzale non previsto nella 
VIA approvata. Tale piazzale risulta già impermeabilizzato. 

Inoltre, con l’entrata in vigore del DM 127/2024 alcuni rifiuti speciali non pericolosi già 
attualmente autorizzati alla Società potrebbero acquisire la qualifica di End & Waste (non consentita 
dal DM 5/2/98) e quindi essere recuperati con maggiore facilità; detto decreto consente altresì di 
ampliare la gamma di rifiuti speciali non pericolosi di interesse per l’azienda recuperabili come End 
& Waste. A tal proposito, infatti, con riferimento ai codici EER 191209 e 120117, già presenti nel 



 
 
 

 2

provvedimento autorizzativo attuale, il proponente chiede come previsto dal DM 127/2024 che 
venga acquisita la qualifica di End of Waste. 

Infine, il proponente prevede di aggiungere in autorizzazione due codici EER: 100202 “scorie 
non trattate” e 100903 “scorie di fusione”, entrambi non pericolosi. 

Il progetto non prevede un aumento della capacità di recupero rispetto a quanto attualmente 
autorizzato (51.000 ton/anno). 

In base a quanto riportato dal proponente nella documentazione agli atti, si è valutato che le 
modifiche proposte: 

- non apporteranno variazioni dal punto di vista delle emissioni di polveri e rumori rispetto 
all’attività attualmente in essere ed autorizzata; 

- non modificheranno l’entità delle volumetrie gestite e né tantomeno i traffici veicolari già 
considerati nella Valutazione di impatto ambientale del 2017; 

- non apporteranno modifiche rispetto all’attuale stato dei luoghi ad eccezione 
dell’annessione di una parte di un piazzale adiacente all’area di impianto, 
impermeabilizzato e attualmente utilizzato come area di cantiere, di conseguenza non sono 
previsti impatti o interferenze con gli elementi strutturali del paesaggio; 

- non comporteranno l’eliminazione di vegetazione arborea o arbustiva in quanto la nuova 
area che verrà annessa all’impianto risulta già impermeabilizzata; 

- non apporteranno variazioni alla gestione delle acque di sgrondo del piazzale in quanto la 
vasca di raccolta delle acque presente, come verificato dal proponente, risulta già 
dimensionata per raccogliere gli ulteriori afflussi delle nuove superfici; 

- prevedono l’introduzione di due nuovi codici EER identificati come non pericolosi e la 
qualificazione di due codici già autorizzati come End of Waste (ai sensi del DM 127/2024); 

- non apporteranno variazioni rispetto all’attuale gestione del trattamento rifiuti. 
 

Per le motivazioni di cui sopra, si ritiene che le modifiche proposte rientrino nella tipologia di 
cui all’art. 6, comma 9-bis del D.lgs. 152/2006 e che le stesse non necessitino di essere sottoposte 

a verifica di assoggettabilità a VIA (screening) in ragione di presumibile assenza di impatti 
ambientali significativi e negativi.  

Resta impregiudicata la definizione dei dettagli tecnici e gestionali delle modifiche presentate 
e le relative valutazioni specifiche delle fasi autorizzative da parte delle autorità competenti. 

 
Cordiali saluti. 

 

      Ing. Denis Barbieri 

(nota firmata digitalmente) 

 

 

Bologna, 07/08/2025 
SB: art_6_Geocave_riscontro 



Da:                         vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it
Inviato:                   venerdì 8 agosto 2025 10:39
A:                            geocavesrl@legalmail.it; aoopc@cert.arpa.emr.it
Oggetto:                 Prot. 08/08/2025.0777157.U - Valutazione ambientale 
preliminare ai sensi dell'art. 6 comma 9 e 9bis del D.lgs. 152/2006 relativa alla 
"Modifica del progetto di recupero rifiuti speciali non pericolosi approvato con atto 
G.R. 2075/2017 in variante ai vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione 
unica ex art. 208 D.lgs 152/2006 e s.m.i", localizzato in località Cà di Terra, Comune 
di Vigolzone (PC).
Allegati:                  Segnatura.xml, Nota_riscontro_Art_6_Geocave.pdf.p7m, 
Nota_riscontro_Art_6_Geocave.pdf

L'Amministrazione Regione Emilia Romagna [cod. r_emiro], Area 
Organizzativa Omogenea Giunta [cod. AOO_EMR], Vi invia tramite Casella 
Istituzionale la documentazione di cui siete destinatari e che è stata 
registrata in uscita come Prot. 08/08/2025.0777157.U. 
con oggetto: 
Valutazione ambientale preliminare ai sensi dell'art. 6 comma 9 e 9bis del 
D.lgs. 152/2006 relativa alla "Modifica del progetto di recupero rifiuti 
speciali non pericolosi approvato con atto G.R. 2075/2017 in variante ai 
vigenti PSC e RUE per il rilascio dell'autorizzazione unica ex art. 208 D.lgs 
152/2006 e s.m.i", localizzato in località Cà di Terra, Comune di Vigolzone 
(PC). 

La verifica della firma digitale e la successiva estrazione degli oggetti 
firmati può essere effettuata con qualsiasi software in grado di elaborare 
file firmati in modo conforme alla Deliberazione CNIPA 21 maggio 2009, n. 
45. Un elenco di produttori si trova a questa pagina del sito dell'Agenzia per 
l'Italia digitale: http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-
elettroniche/software-verifica 
Cordiali saluti. 
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Dichiarazione di conformità 
aggregato recuperato 

 



DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ (DDC) 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

Rilasciato ai sensi dell'art. 184-ter del decreto  legislativo 3 aprile 2006, n. 152 così come 

modificato dall'art. 14 bis della legge n.128/2019 di conversione del DL 101/2019 
 (Articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Dichiarazione n°  

Anno  

Lotto n°  

 

 

Anagrafica produttore Terre Composite 
Denominazione sociale  

Sede legale  

Via  

Comune  

Provincia  

CF/P.IVA  

Iscrizione al registro delle Imprese  

Impianto di produzione  

Via  

Comune  

Provincia  

Riferimenti catastali  

Autorizzazione/Ente rilasciante  

Data di rilascio  

 
Il produttore sopra indicato dichiara che 
 

Il lotto n°....di aggregato recuperato è stato prodotto a seguito dei sotto riportati processi di lavorazione 

Verifica visiva  

Cernita  

Vagliatura, selezione 

granulometrica, separazione delle 

frazioni indesiderate, qualora 

presenti (frazione metallica, metalli 

magnetici e non magnetici, 

asportazione materiali leggeri)  con 

impianto mobile autorizzato ex art. 

208 comma 15 Dlgs 152/2006 

 

Mscelazione con terre naturali  

 

 

 

utilizzando i seguenti materiali:  

 Tipologia 

Terre naturali Limi/argille/ghiaie 



Rifiuto speciali non pericolosi EER 

 

Il/i produttore/i dei Rifiuti speciali non pericolosi sopra riportati è/sono rispettivamente 

 

  Produttore, ragione sociale e indirizzo 

 

 

 

EER 

 

 

 

 

Il presente lotto di aggregato recuperato è stato prodotto con le seguenti quantità in peso: 

  

 Ton 

Terre naturali  

EER  

 

Il presente lotto di aggregato recuperato ha le caratteristiche meglio indicate nella successiva Tabella: 

 

Utilizzo DM 127/2024  

Allegato 2 art. 4  
Conformità  

realizzazione di recuperi 
ambientali, riempimenti e 
colmate  

lettera a) 
tabella 2 colonna 3  

norme prestazionali delle 
UNI EN 13242 e in 
riferimento alla loro 

idoneità tecnica della UNI 
11531-1 prospetto 4a. 

 

realizzazione del corpo dei 
rilevati di opere in terra 
dell'ingegneria civile 

lettera b) 
tabella 2 colonna 4 

norme prestazionali delle 
UNI EN 13242 e in 
riferimento alla loro 
idoneità tecnica della UNI 
11531-1 prospetto 4a. 

 

confezionamento di miscele 
legate con leganti idraulici 
(quali a titolo esemplificativo, 
misti cementati e miscele 
betonabili 

lettera f) 
tabella 2 colonna 4 

norme prestazionali delle 
UNI EN13242, 13139, 
13005 e in riferimento alla 
loro idoneità tecnica delle 
UNI EN 14227-1, 11531-2, 
998-1, 998-2 e 11104 tipo 
B 

 

 
Il produttore dichiara infine di: 

- essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 

negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 del d.P.R. 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 

esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (articolo 13 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196). 

 

A supporto dei dati riportati nella presente dichiarazione si allega il relativo rapporto di analisi del lotto: 

 
_________ lì, ______________________ 



(NOTA: indicare luogo e data)       (NOTA: Firma e timbroproduttore) 
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GESTIONE DEI RIFIUTI IN INGRESSO 

ALLA MESSA IN RISERVA 

istruzione operativa 
IA01 
Prima Emissione 
del 04/02/2025 

 

 

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente istruzione definisce le responsabilità e le modalità operative per la gestione dei rifiuti 
conferiti all’impianto di messa in riserva allo scopo di assicurare il rispetto delle norme di legge, 
con particolare riferimento a quanto disposto dal Decreto n. 127/2024, e dei provvedimenti 
autorizzativi e di quanto previsto dal Sistema di Gestione Ambientale. 

 

2 DEFINIZIONI 

RIFIUTO: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'Elenco europeo 
dei rifiuti e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi 

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO: documento, su modello definito dalla normativa 
vigente, che accompagna il trasporto dei rifiuti e che riporta i dati del produttore, trasportatore, 
destinatario e la descrizione e quantità di rifiuto trasportato 

RIFIUTO INERTE: "i rifiuti che non subiscono alcuna trasformazione fisica, chimica o biologica 
significativa. I rifiuti inerti non si dissolvono, non bruciano né sono soggetti ad altre reazioni 
fisiche o chimiche, non sono biodegradabili e, in caso di contatto con altre materie, non 
comportano effetti nocivi tali da provocare inquinamento ambientale o danno alla salute umana. 
La tendenza a dar luogo a colaticci e la percentuale inquinante globale dei rifiuti nonché 
l'ecotossicità dei colaticci devono essere trascurabili e in particolare, non danneggiare la qualità 
delle acque superficiali e/o freatiche" 

 

3 MODALITA’ OPERATIVE: IMPIANTO DI MESSA IN RISERVA RIFIUTI  

3.1 Controlli e verifiche preliminari sui rifiuti in ingresso 

Il rifiuto inerte perviene all’impianto di messa in riserva di Geocave S.r.l.  tramite trasportatori 
autorizzati, che possono essere i produttori stessi del rifiuto, o - in via principale - direttamente 
dai cantieri dove Geocave S.r.l. esegue interventi di demolizione/manutenzione diventando quindi 
produttore del rifiuto stesso. 

 
Una volta all’interno dell’area di messa in riserva il trasportatore si reca presso il box ufficio e, 
prima di posizionare l’automezzo sulla pesa, il conducente dovrà scendere dal mezzo, entrare 
nell’ufficio e consegnare al responsabile gestione rifiuti o all’addetto gestione rifiuti il formulario 
che accompagna il trasporto, nel caso ne sia in possesso anche eventuali analisi di 
caratterizzazione del rifiuto. 

 
Ottenuta l’autorizzazione verbale, il trasportatore potrà tornare al suo veicolo, posizionarsi sulla 
pesa a ponte ed accedere al settore di conferimento per la messa a terra del carico di rifiuti 
trasportato. 
Nel settore di conferimento avviene sempre la verifica visiva del carico per confermarne la 
corrispondenza con la descrizione del rifiuto riportata sul formulario di identificazione. 
Nel caso venisse rilevata la presenza di materiali/rifiuti estranei alla composizione tipica del rifiuto 
indicato nel FIR, quali carte/cartone, legno, ferro, vetro, questi saranno rimossi e detenuti in 
“deposito temporaneo” negli appositi contenitori in lamiera. 

 
Dopo queste verifiche condotte per accettare in ingresso il rifiuto, il carico viene movimentato 
internamente per essere collocato nel relativo settore di messa in riserva dedicato allo stoccaggio 
separato dei vari  codici. 
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GESTIONE DEI RIFIUTI IN INGRESSO 

ALLA MESSA IN RISERVA 

istruzione operativa 
IA01 
Prima Emissione 
del 04/02/2025 

3.2 Procedura per la gestione dei rifiuti in ingresso alla messa in riserva 

Seguendo le indicazioni contenute nel Decreto n. 127/2024, il sistema di gestione ambientale 
prevede quindi la seguente procedura: 

- esame della documentazione a corredo del carico dei rifiuti in ingresso da parte di personale 
con appropriato livello di formazione e addestramento; 

- controllo visivo del carico di rifiuti in ingresso; 

- accettazione di tali rifiuti solo ove l’esame della documentazione a corredo e il controllo visivo 
abbiano esito positivo sotto il controllo di personale con formazione e aggiornamento 
periodico che provvede alla selezione dei rifiuti, rimuove e mantiene separato qualsiasi 
materiale estraneo; 

- pesatura e registrazione dei dati relativi al carico dei rifiuti in ingresso; 

- messa in riserva dei rifiuti conformi nella specifica area dedicata conformemente al loro stato 
fisico (per EER 030309, 030302, 030305, 030310 area stoccaggio S1 e S2), la quale è strutturata in 
modo da impedire la miscelazione anche accidentale con altre tipologie di rifiuti non ammessi; 

- movimentazione dei rifiuti avviati alla produzione di aggregato recuperato realizzata da parte 
di personale con formazione e aggiornamento periodico in modo da impedire la 
contaminazione degli stessi con altri rifiuti o materiale estraneo; 

- svolgimento di eventuali controlli supplementari, anche analitici, a campione ovvero 
ogniqualvolta l’analisi della documentazione o il controllo visivo indichi tale necessità. 

Nel caso fossero verificate non conformità sul rifiuto ritirato in impianto, il carico sarà depositato 
nella zona di quarantena mantenendolo separato da rifiuti che abbiano ottenuto la conformità al 
conferimento. Sarà cura di Geocave srl far eseguire ulteriori verifiche e nel caso avvisare 
produttore per la restituzione del carico. 

Questa evenienza sarà riporta su registro delle non conformità che sarà istituito e detenuto 
presso Geocave srl  a disposizione degli organi di controllo. 

 

3.3 Compilazione registro di carico/scarico 

E’ compito dell’addetto gestione rifiuti o del responsabile gestione rifiuti riportare ogni formulario 
sul registro di carico/scarico dei rifiuti ed effettuare un controllo giornaliero per verificare che non 
vi siano mancanze o inesattezze. 

 

3.4 Controllo quantitativi massimi stoccabili: 

Un altro compito dell’addetto gestione rifiuti o del responsabile gestione rifiuti è di verificare il 
raggiungimento dei quantitativi massimi stoccabili tramite un apposito software presente sui 
terminali dell’ufficio. 

 

3.5 Norme da rispettare durante l’attività di gestione dei rifiuti Messi in Riserva 

L'esecuzione delle fasi di gestione del rifiuto inerte avviato alla messa in Riserva, propedeutica 
alla successiva fase di trattamento per ottenere aggregati riciclati, oltre alle indicazioni operative 
previste dalla normativa vigente, viene sempre condotta nel rispetto delle le seguenti 
prescrizioni: 

a) non mescolare carichi con diverso tipo di rifiuto; 
b) assicurarsi sempre che il trasportatore abbia il formulario correttamente compilato; 
c) registrare sempre i rifiuti in ingresso nel registro di carico/scarico; 
d) non accettare rifiuti risultati non conformi o di origine sconosciuta o senza identificazione. 
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Data: 20/11/2025
Ora: 11:21:46
Numero Pratica: T157427/2025
Pag: 1 - 

Direzione Provinciale di Piacenza 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Catasto terreni
Visura attuale per immobile 

Situazione degli atti informatizzati al 20/11/2025

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 20/11/2025
Dati identificativi:  Comune di VIGOLZONE (L897) (PC) 
Foglio 7 Particella 523
Classamento:
Redditi: dominicale Euro 8,52
             agrario Euro 1,36
Particella con qualità: BOSCO MISTO  di classe 1

Superficie: 3.298 m2

Ultimo atto di aggiornamento: Variazione  del 18/11/2025 Pratica n. PC0087622  in atti dal 20/11/2025
Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEDP-PC.REGISTRO UFFICIALE.92015.20/11/2025 presentato il 18/11/2025 (n.
87622.1/2025)

Dati identificativi

Comune di VIGOLZONE (L897) (PC)
Foglio 7 Particella 523

FRAZIONAMENTO del 13/11/2025 Pratica n.
PC0085493  in atti dal 13/11/2025 Protocollo NSD n.
ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.48791-
08.13/11/2025 presentato il 13/11/2025 (n. 85493.1/2025)
Annotazione di immobile: SR

Dati di classamento

Redditi: dominicale Euro 8,52
             agrario Euro 1,36
Particella con qualità: BOSCO MISTO  di classe 1

Superficie: 3.298 m2

Variazione  del 18/11/2025 Pratica n. PC0087622  in atti
dal 20/11/2025 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEDP-
PC.REGISTRO UFFICIALE.92015.20/11/2025 presentato
il 18/11/2025 (n. 87622.1/2025)

Segue



Data: 20/11/2025
Ora: 11:21:46
Numero Pratica: T157427/2025
Pag: 2 - 

Direzione Provinciale di Piacenza 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Intestazione attuale dell'immobile - totale intestati: 1

1. SOCIETA' AGRICOLA CANTINA COLLE DEL
PODIO S.S.
(CF 01377770332)
sede in RIVERGARO (PC)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. FRAZIONAMENTO del 13/11/2025 Pratica n.
PC0085493 in atti dal 13/11/2025 Protocollo NSD n.
ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.48791-
08.13/11/2025 presentato il 13/11/2025 (n. 85493.1/2025)

Visura telematica

Fine



Data: 20/11/2025
Ora: 11:21:25
Numero Pratica: T157159/2025
Pag: 1 - 

Direzione Provinciale di Piacenza 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Catasto terreni
Visura attuale per immobile 

Situazione degli atti informatizzati al 20/11/2025

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 20/11/2025
Dati identificativi:  Comune di VIGOLZONE (L897) (PC) 
Foglio 7 Particella 525
Classamento:
Redditi: dominicale Euro 0,75
             agrario Euro 0,12
Particella con qualità: BOSCO MISTO  di classe 1

Superficie: 289 m2

Ultimo atto di aggiornamento: Variazione  del 18/11/2025 Pratica n. PC0087622  in atti dal 20/11/2025
Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEDP-PC.REGISTRO UFFICIALE.92015.20/11/2025 presentato il 18/11/2025 (n.
87622.1/2025)

Dati identificativi

Comune di VIGOLZONE (L897) (PC)
Foglio 7 Particella 525

FRAZIONAMENTO del 13/11/2025 Pratica n.
PC0085493  in atti dal 13/11/2025 Protocollo NSD n.
ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.48791-
08.13/11/2025 presentato il 13/11/2025 (n. 85493.1/2025)
Annotazione di immobile: SR

Dati di classamento

Redditi: dominicale Euro 0,75
             agrario Euro 0,12
Particella con qualità: BOSCO MISTO  di classe 1

Superficie: 289 m2

Variazione  del 18/11/2025 Pratica n. PC0087622  in atti
dal 20/11/2025 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEDP-
PC.REGISTRO UFFICIALE.92015.20/11/2025 presentato
il 18/11/2025 (n. 87622.1/2025)

Segue



Data: 20/11/2025
Ora: 11:21:25
Numero Pratica: T157159/2025
Pag: 2 - 

Direzione Provinciale di Piacenza 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Intestazione attuale dell'immobile - totale intestati: 1

1. SOCIETA' AGRICOLA CANTINA COLLE DEL
PODIO S.S.
(CF 01377770332)
sede in RIVERGARO (PC)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. FRAZIONAMENTO del 13/11/2025 Pratica n.
PC0085493 in atti dal 13/11/2025 Protocollo NSD n.
ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.48791-
08.13/11/2025 presentato il 13/11/2025 (n. 85493.1/2025)

Visura telematica

Fine



Data: 20/11/2025
Ora: 11:20:30
Numero Pratica: T156456/2025
Pag: 1 - 

Direzione Provinciale di Piacenza 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Catasto terreni
Visura attuale per immobile 

Situazione degli atti informatizzati al 20/11/2025

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 20/11/2025
Dati identificativi:  Comune di VIGOLZONE (L897) (PC) 
Foglio 7 Particella 527
Classamento:
Redditi: dominicale Euro 11,40
             agrario Euro 1,82
Particella con qualità: BOSCO MISTO  di classe 1

Superficie: 4.413 m2

Ultimo atto di aggiornamento: Variazione  del 18/11/2025 Pratica n. PC0087622  in atti dal 20/11/2025
Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEDP-PC.REGISTRO UFFICIALE.92015.20/11/2025 presentato il 18/11/2025 (n.
87622.1/2025)

Dati identificativi

Comune di VIGOLZONE (L897) (PC)
Foglio 7 Particella 527

FRAZIONAMENTO del 13/11/2025 Pratica n.
PC0085493  in atti dal 13/11/2025 Protocollo NSD n.
ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.48791-
08.13/11/2025 presentato il 13/11/2025 (n. 85493.1/2025)
Annotazione di immobile: SR

Dati di classamento

Redditi: dominicale Euro 11,40
             agrario Euro 1,82
Particella con qualità: BOSCO MISTO  di classe 1

Superficie: 4.413 m2

Variazione  del 18/11/2025 Pratica n. PC0087622  in atti
dal 20/11/2025 Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEDP-
PC.REGISTRO UFFICIALE.92015.20/11/2025 presentato
il 18/11/2025 (n. 87622.1/2025)

Segue



Data: 20/11/2025
Ora: 11:20:30
Numero Pratica: T156456/2025
Pag: 2 - 

Direzione Provinciale di Piacenza 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Intestazione attuale dell'immobile - totale intestati: 1

1. SOCIETA' AGRICOLA CANTINA COLLE DEL
PODIO S.S.
(CF 01377770332)
sede in RIVERGARO (PC)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. FRAZIONAMENTO del 13/11/2025 Pratica n.
PC0085493 in atti dal 13/11/2025 Protocollo NSD n.
ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO UFFICIALE.48791-
08.13/11/2025 presentato il 13/11/2025 (n. 85493.1/2025)

Visura telematica

Fine




